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Com'è strutturata la guida
PERCORSO GUIDATO è diviso in 9 brevi capitoli, ognuno
dei quali è accompagnato da esercizi (molti con chiave), da
figure esplicative, da alcune curiosità legate all'argomento
del testo e da qualche informazione sulla parlata romanesca.
I temi dei capitoli sono quelli di una normale guida pratica:
1) il clima; 2) come arrivare; 3) i trasporti; 4) dove dormire;
5) gli itinerari; 6) la cucina; 7) dopo cena; 8) cinema, teatro e
musica; 9) i mercati.

A chi è diretta
È destinata a lettori che abbiano almeno una competenza
post-elementare della lingua italiana e per il suo taglio può
essere tanto integrativa ad un'unità didattica e quindi
utilizzata in classe, quanto valere come lettura individuale
per chi vive all'estero o in Italia.

Obiettivi
Offrire alla persona che studia italiano una maggiore
competenza pragmatica della lingua e di conseguenza
evidenziare le risposte della nostra cultura ad alcuni aspetti
del quotidiano. Inoltre, considerando che ogni capitolo
presenta argomenti ed attività differenti, il testo si adatta ad
esercitare via via funzioni linguistiche diverse.

Vantaggi per il lettore
Il lettore all'estero, oltre ad affrontare un'attività di lettura di
un testo mi auguro piacevole, ha l'opportunità di conoscere
nostri modelli culturali e fatti di costume, identificando così le
diversità con quelli del suo paese d'origine.
Chi viene in Italia ha invece uno strumento in più per capire
come affrontare situazioni differenti e quindi maggiori
opportunità di entrare in contatto con italiani, evitando
incomprensioni e avendo, forse, nel caso di chi soggiorna più
a lungo, un rapido inserimento.

INTRODUZIONE
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IL CLIMA

Nei mesi di gennaio e febbraio arriva il freddo
e piove spesso.
Per le strade e nei bar i romani parlano del tempo
e dicono:

“questo è un tempo da neve!”

Ma non nevica mai.
Però non dimenticate di mettere nella valigia una
giacca a vento, meglio se con il cappuccio,
e scarpe comode e resistenti, pronte ad
affrontare i tipici sampietrini romani.

La temperatura aumenta
sensibilmente nelle ore calde, si ha il
piacere di indossare vestiti più leggeri,
ma occhio agli acquazzoni improvvisi
e all’umidità serale. Per questo vi
consigliamo di portare un comodo
impermeabile e magari una sciarpa.
A maggio si rivedono i cappelletti parasole,
le gelaterie si riempiono e si mangia la pizza
anche all’aperto.

INVERNO: BRR... CHE FREDDO!

CURIOSITÀ
Il SAMPIETRINO è un blocchetto di pietra silicea, usato per la
pavimentazione stradale. È un patrimonio artigianale che risale ai
tempi delle bighe degli antichi romani. Purtroppo è usato sempre
meno perché sostituito da diverse tecniche.

PRIMAVERA: ALLA GRANDE!
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ESTATE: SPIAGGE TUTTO ESAURITO!

AUTUNNO: ODORE DI CALDARROSTE!

Nei fine settimana gli stabilimenti balneari
fanno affari d’oro affittando cabine,
lettini, ombrelloni, sdraio e
noleggiando pattini e pedalò.
Per salvarvi dal gran caldo
potete rifugiarvi nelle
grattachecche e sperare nel ponentino.
Una maglietta, un paio di calzoncini
e scarpe di tela è tutto ciò che serve
per passeggiare per le vie di Roma.

Di norma bellissimo, il sole è tiepido e quasi
sempre presente.
La temperatura sale e scende
frequentemente, per cui l’unico
problema, tra i rossi tramonti
indimenticabili, è come vestirsi. Possono
essere sufficienti una camicia, un maglione e
una giacca jeans.

CURIOSITÀ
La GRATTACHECCA è una bibita fatta con tanti pezzetti di
ghiaccio. Ottima quella a base di sciroppo (menta, amarena, ecc.) e
superdissetanti quelle al succo di limone o al caffè. Nel quartiere
Testaccio e sul Lungotevere ci sono i “grattacheccari” più famosi. Da
loro il ghiaccio viene “grattato” con un tritaghiaccio speciale, tipico di
Roma.

Il PONENTINO è il capolavoro climatico di Roma. È un vento o per meglio dire
un piacevole venticello che viene dal mare e rinfresca le calde serate romane.

Passeggiando per le vie di Roma, quando la tramontana, vento
freddo che viene dal nord, ti gela il viso e le mani, è possibile sentire
nell’aria un odore di fumo e di brace: è l’annuncio che, svoltato
l’angolo, troverete un CALDARROSTARO, ovverosia un venditore
di castagne, una delle figure tipiche della vecchia Roma.
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Esercizio 1
piove poco o piove molto?
Indicate con il segno x la vostra scelta:

piove poco piove molto
pioviccica
diluvia
piove a catinelle
fa due gocce
piove che Dio la manda

Esercizio 2
non solo ponentino (espressioni con la parola vento)
Qual è il significato letterale delle espressioni in corsivo?

1) È stata unʼoccasione gettata al vento
È stata un’occasione:

mancata sfruttata dimenticata

2) Mi sembra di parlare al vento
Mi sembra di parlare:

troppo forte troppo piano inutilmente

3) Lo voglio gridare ai quattro venti
Lo voglio dire:

in televisione a tutti solo alla mia famiglia

Esercizio 3
oggi come mi vesto?
Cosa mettere nella valigia? Dipende dal periodo.
Secondo voi le situazioni descritte rientrano nella norma?

sì no

1) Il giorno di Ferragosto Patrizia indossava una pelliccia.
2) A Capodanno Donatella è uscita con un bel cappotto.
3) In inverno Maurizio esce sempre in maniche di camicia.
4) A Natale Antonella ha fatto una passeggiata in maglietta.
5) Il giorno della befana Riccardo si è messo un maglione.



9

Esercizio 4
che tempo fa? fa caldo o fa freddo?
Indicate con il segno x la vostra scelta:

fa caldo fa freddo

c’è un sole che spacca le pietre

fa un freddo cane

c’è un tempo da lupi

si schiatta di caldo

fa un caldo boia

Esercizio 5
non solo tempo brutto o tempo bello
(espressioni con la parola tempo)
Nei mini-dialoghi che seguono collegate correttamente la battuta di
A con le repliche di B

A
1) Non vedo l’ora di finire.
2) Ma come, ti fermi così poco?
3) Il treno parte fra due ore.
4) Oggi devo consegnare un lavoro, ma non ho ancora finito.
5) Sono stanco, continuiamo domani.

B
1) E adesso che facciamo per ingannare il tempo?
2) Calma, dai tempo al tempo.
3) Ma dai, non perdiamo tempo, finiamo adesso!
4) Si, scusa, oggi ho il tempo contato.
5) Trova un modo per guadagnare tempo.

A: 1 2 3 4 5

B:
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COME ARRIVARE

Il principale aeroporto di Roma si chiama
“Leonardo da Vinci” e si trova a Fiumicino, a
30 chilometri dal centro della città.
Se volete risparmiare, rinunciando al taxi, a Roma
vi conviene andare “cor trenino”.

Ci sono due treni che portano a Roma: il primo
arriva alla Stazione Termini in trenta minuti
senza fare nessuna fermata. Il secondo fa un
diverso percorso e si ferma varie volte: con
venticinque minuti si arriva a Ostiense e con

quaranta a Tiburtina.
L’altro aeroporto di Roma si trova a

Ciampino, a 15 chilometri dalla città.
Per chi non prende il taxi c’è il bus

navetta che porta alla fermata della
metro Anagnina e da lì ormai è fatta, ancora
un quarto d’ora e siete nel cuore di Roma.

IN AEREO

CURIOSITÀ
ROMANESCO In romanesco la “r” prende il posto della “l”: alfabeto>arfabeto,
alba>arba, soldo>sordo. Questo si verifica anche quando una parola termina in
“l” ed è seguita da un’altra parola che inizia per consonante. Anche per questo
motivo l’articolo italiano “il” diventa “er” : er cane, er gatto, er libro.
La stessa regola seguono le preposizioni: col treno>cor treno, nel frigo>ner frigo,
ecc. La “l” non cambia in “r” quando si trova tra due vocali (speciale) o come
iniziale di parola (libero).
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Esercizio
Avete deciso di andare a Roma in aereo.
Ricostruite il vostro viaggio mettendo nel giusto ordine
le fasi che seguono:

1) ritirare il bagaglio

2) l’aereo atterra

3) passare al controllo passaporti (partenze)

4) mettere le cinture di sicurezza

5) l’aereo decolla

6) fare il check in e lasciare il bagaglio

7) entrare in aeroporto

8) uscire dall’aeroporto

9) imbarcarsi

10) passare al controllo passaporti (arrivi)

1)……………………………………………………………………….….

2)……………………………………………………………………….….

3)……………………………………………………………………….….

4)……………………………………………………………………….….

5)……………………………………………………………………….….

6)……………………………………………………………………….….

7)……………………………………………………………………….….

8)……………………………………………………………………….….

9)……………………………………………………………………….….

10)…………………………………………………………………….….....
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Siete scesi alla stazione più importante di Roma,
la Stazione Termini: benarrivati!
Qui potete trovare tutto quello che volete:
libri, giornali, sigarette e negozi di ogni genere.
Attenzione però a non dare ascolto a chi vi offre
una corsa in taxi o una camera d’albergo, rischiate
di pagare cifre da capogiro.
Uscite dalla Stazione Termini… ora siete a
Piazza dei Cinquecento.
Guardate bene, a destra c’è il parcheggio dei taxi,
a sinistra il punto informazioni per sapere tutto sui
trasporti e in fondo ci sono i capolinea degli
autobus. Da Piazza dei Cinquecento si raggiunge
facilmente qualsiasi zona della città: Roma è
vostra, ormai non vi ferma più nessuno… a parte
il traffico.

IN TRENO
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Esercizio
cosa vuol dire? Sottolineate la risposta corretta, scegliendo
tra le due alternative proposte:
1) cosa vuol dire “binario”?

viaggio di gruppo rotaie su cui corrono i treni
2) cosa vuol dire “carrozza”?

vagone viaggio in piedi
3) cosa vuol dire “cuccetta”?

biglietto scontato letto di treno o nave
4) cosa vuol dire “scompartimento”?

ambiente dove ci sono poltrone o cuccette treno locale
5) cosa vuol dire “pendolino”?

treno molto veloce treno riservato ai pendolari

Tutte le strade portano a Roma?
In realtà no! Però è vero che tutte le strade che
portano a Roma portano al G.R.A..
Il Grande Raccordo Anulare è una strada
che circonda Roma e collega le strade che
partono dalla città. Attenzione: lasciate il raccordo
alla vostra uscita e preparatevi al caotico traffico
della capitale. Ricordatevi che in molte zone di
Roma nei giorni feriali si paga il parcheggio. Molti
romani di giorno si spostano in motorino e
usano la macchina soprattutto per uscire la sera o
per andare fuori Roma.

IN AUTO

CURIOSITÀ
Le strade consolari sono le strade che arrivano a Roma seguendo il tracciato
delle strade costruite dagli antichi romani. Si chiamano: Aurelia, Cassia,
Flaminia, Salaria, Tiburtina, Prenestina, Casilina, Tuscolana e Appia.
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Esercizio
gioco del vocabolario
“… maxi esodo per il ponte del 25 aprile. Code sul raccordo e fila
chilometrica sulla Cassia a causa di un tamponamento a catena”.
Scegliete la definizione tra le alternative date:
esodo
a) filosofo greco b) commedia italiana c) partenza di molte persone.
ponte
a) periodo di vacanza di uno o più giorni feriali fra due festività
b) gioco di società c) esistente solo nel pensiero.

25 aprile
a) festa della liberazione b) festa del papà c) un giorno come un altro.

coda / fila
a) simboli della burocrazia b) pic-nic, merende all’aperto
c) serie di persone o cose messe una dietro l’altra.

tamponamento a catena
a) grande pranzo b) incidente stradale, scontro fra più auto
c) gruppo heavy metal.




